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COMUNE DI PISA 
Direzione DD – 10 

Attuazione e rendicontazione progetti PNRR – Programmazione lavori pubblici  
Infrastrutture verdi 

 

 
 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR): MISSIONE 2, COMPONENTE 3, INVESTIMENTO 
1.1 – LAVORI DI “SOSTITUZIONE EDILIZIA DELL’IMMOBILE SEDE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO “NICCOLÒ PISANO” IN VIA FLAVIO ANDÒ N. 3 IN LOCALITÀ MARINA DI PISA” - CUP 
J51B22000390006 – CIG  B01E745D2A. 
 
AVVISO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE RIVOLTO AI DIPENDENTI PUBBLICI TECNICI LAUREATI, DI 
RUOLO, DI ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE AI SENSI DELL’ ART 116, COMMA 4, DEL D.LGS N. 36 
DEL 31 MARZO 2023 PER L’AFFIDAMENTO DELL’INCARICO DI COMPONENTE DELLA COMMISSIONE DI 
COLLAUDO TECNICO-AMMINISTRATIVO, DI COLLAUDO STATICO, E COLLAUDO TECNICO FUNZIONALE 
DEGLI IMPIANTI, IN CORSO D’OPERA. 
 
ENTE APPALTANTE 
COMUNE DI PISA  
Via degli Uffizi 1.  
Sito Internet: https://www.comune.pisa.it 
posta elettronica certificata (pec): comune.pisa@postacert.toscana.it 
 
RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO 
Ing Stefano Garzella 
Telefono: 050/910567 
 
PREMESSO che 
 

• l’intervento di “SOSTITUZIONE EDILIZIA DELL’IMMOBIL E SEDE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO “NICCOLÒ PISANO” è un intervento del Comune di Pisa 
nell’ambito dell’edilizia scolastica finanziato in parte con risorse PNRR, avendo ricevuto un 
contributo pari a euro € 4.817.370,42 dall’Unione europea e risultando un quadro economico 
complessivo di spesa di euro 7.717.331,05; 

• l’intervento si inserisce nell’ambito della Missione 2, Componente 3, Investimento 1.1. che 
ha come quello di procedere alla sostituzione di parte del patrimonio edilizio scolastico 
obsoleto per creare strutture sicure, moderne, inclusive e sostenibili; 

• con determina D06 n. 1348 del 29/09/2023 è stato approvato dal Comune di Pisa il progetto 
esecutivo dei lavori per un importo dei lavori di  €  6.214.592,54 di cui euro 142.291,87 per 
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta secondo la seguente suddivisione in categorie 
d’opera con riferimento al Decreto Ministeriale 17 giugno 2016: 

 

CATEGORIA 
D’OPERA 

DESTINAZIONE 
FUNZIONALE 

ID 
OPER

E 

GRADO DI 
COMPLESSITA’  

IMPORTO 
OPERE 

Edilizia     
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E.08 – Scuole secondarie di 
primo grado 

E.08 0.95 € 2.869.877,09 
 

Strutture S.04 – Strutture S.04 0.90 € 2.119.588,63 
 

Impianti 
IA.01 – Impianti idro-sanitari IA.01 0.75 € 131.611,56 
IA.02 – Impianti termici IA.02 0.85    € 401.579,93 
IA.03 – Impianti elettrici IA.03 1.15    € 691.935,33 

Importo complessivo dell’opera  € 6.214.592,54 
 

• i lavori consistono essenzialmente nella demolizione dell’edificio esistente per una superficie 
lorda di circa 2250 mq e nella nuova costruzione di un edificio di circa 2350 mq ad alte 
prestazioni energetiche, che consegua la certificazione di edificio con consumo di energia 
primaria inferiore di almeno il 20% rispetto al requisito NZEB (nearly zero energy building),  
NZEB, costituito da struttura in pannelli di  legno strutturale;   

 
• per il presente intervento, occorre procedere: 
-  a rendicontare l’avanzamento finanziario della realizzazione del progetto finanziato unitamente 

alla rendicontazione delle spese sostenute dai soggetti attuatori dal PNRR; 
-  fornire periodici report in termini quali-quantitativi, al fine di fornire elementi comprovanti il 

raggiungimento degli obiettivi del PNRR (milestone e target, UE e nazionali) unitamente alla 
rendicontazione del conseguimento dei milestone e target associati, nel rispetto dei principi 
seguenti: 

-  «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza” in conformità all’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 ed alla Comunicazione 
della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del 
suddetto principio; 

- a rispettare il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio 
di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani, in quanto principi 
trasversali previsti dal PNRR; 

- a rispettare  i principi volti alla realizzazione di pratiche dirette all’aumento del grado di 
inclusione delle persone con disabilità, in conformità alla Direttiva alle amministrazioni titolari 
di progetti, riforme e misure PNRR, del 9.2.2022, adottata dal Ministro per le disabilità (in G.U. 
n.74 del 29.3.2022); 

 
PREMESSO inoltre che: 
 

•  il Comune di Pisa, come Soggetto Attuatore dell’intervento si è avvalso dell’Accordo Quadro 
stipulato dalla Centrale di Committenza Invitalia – Agenzia nazionale in base al quale,   per 
effetto di specifico Ordine di Attivazione , è stato aggiudicato l’appalto dei lavori in oggetto e 
stipulato il contratto specifico discendente da accordo quadro con la ditta aggiudicataria 
UPGRADING SERVICES S.P.A. con sede legale in Via V. Ausilio, 45 a Bari (BA), p.iva 
06276020721; 
 

• Il Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. n. 36/2023) all’art. 116 comma 4, stabilisce che  
“….Per effettuare le attività di collaudo dei lavori le stazioni appaltanti che sono 
amministrazioni pubbliche nominano da uno a tre collaudatori scelti tra i propri dipendenti o 
tra i dipendenti di altre amministrazioni pubbliche, con qualificazione rapportata alla tipologia 
e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e professionalità. 
I collaudatori dipendenti della stessa amministrazione appartengono a strutture funzionalmente 
indipendenti. Il compenso spettante per l'attività di collaudo è contenuto per i dipendenti della 
stessa amministrazione nell'ambito dell'incentivo di cui all'articolo 45, mentre per i dipendenti 
di altre amministrazioni pubbliche è determinato ai sensi della normativa applicabile alle 
stazioni appaltanti e nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 61, comma 9, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.  
Tra i dipendenti della stazione appaltante oppure tra i dipendenti delle altre amministrazioni è 
individuato anche il collaudatore delle strutture per la redazione del collaudo statico. Per 
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accertata carenza nell'organico della stazione appaltante, oppure di altre amministrazioni 
pubbliche, o nei casi di particolare complessità tecnica, la stazione appaltante affida l’incarico 
con le modalità previste dal codice”.  
 

• Il Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. n. 36/2023) all’art. 116 comma 4, stabilisce tra le varie 
cose che : 
“Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di verifica di conformità: 
…omissisi…    b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione in servizio 
oppure in trattamento di quiescenza, per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore 
alle soglie di rilevanza europea ubicati nella regione o nelle regioni dove è svolta per i 
dipendenti in servizio oppure è stata svolta per quelli in quiescenza, l'attività di servizio; 

 

DATO ATTO che: 
 

- l’espletamento della gara per l’accordo quadro per l’appalto dei lavori è stata regolata dal 
D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche e dal D.P.R. n° 207/2010 per le parti in vigore . 

- lo svolgimento delle operazioni di collaudo avverrà nel rispetto della normativa applicabile 
nonché nel rispetto di tutte le prescrizioni tecniche vigenti, con l’obbligo di adeguamento ad 
eventuali norme e regolamenti che insorgessero durante lo svolgimento dell’incarico. 

 
Il Comune di Pisa intende dunque individuare in base a quanto predetto i componenti della commissione 
di collaudo, a cui attribuire anche competenze specialistiche quali il collaudo statico e il collaudo tecnico 
funzionale degli impianti, relativamente all’intervento denominato “LAVORI DI “SOSTITUZIONE 
EDILIZIA DELL’IMMOBILE SEDE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
“NICCOLÒ PISANO” IN VIA FLAVIO ANDÒ N. 3 IN LOCALITÀ MARINA DI PISA” inserito negli 
interventi PNNR della MISSIONE 2, COMPONENTE 3, INVESTIMENTO 1.1 e come tale soggiacente 
a tutte gli obblighi e condizionalità a esso riferite; 
 

SI RENDE NOTO 
 

che il Comune di Pisa intende verificare la presenza di dipendenti tecnici inseriti nel ruolo organico in 
servizio, oppure per quelli in quiescenza dove è stata svolta l’attività di servizio,  di altre 
amministrazioni pubbliche di  cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e ss.mm.ii. che per quanto previsto dalla legge siano ubicate fuori dalla Regione Toscana, in possesso 
dei requisiti di moralità, competenza e professionalità,  a cui affidare le attività di collaudo tecnico 
amministrativo , revisione tecnico contabile, attestazione di prestazione energetica, e di collaudo statico 
e tecnico funzionale degli impianti, in corso d’opera e finale, con qualificazione rapportata alla tipologia 
e caratteristiche dell’intervento oggetto di collaudo. 
 
Fanno parte del presente Avviso i seguenti allegati: 
n. 1 : allegato A: modello dichiarativo; 
n. 2 : allegato B: modello per dichiarazione incarichi svolti; 
n. 3 : allegato C: calcolo del corrispettivo secondo  D.M. 17/06/2016. 
n. 4 : allegato D : relazione generale del progetto; 
n.5: allegato E:  tavola grafica piano terra; 
n.6: allegato F:  tavola prospetti; 
 
REQUISITI 
 
In ragione della importanza e rilevanza dell’opera e tipologia dell’intervento il collaudo verrà affidato a 
una commissione di tre componenti particolarmente qualificati secondo requisiti di partecipazione che, 
oltre a quelli abilitanti,  offrano garanzia ai sensi dell’art. 100 co. 2 del D.Lgs 36/23 di svolgere al 
meglio le prestazioni oggetto del servizio in affidamento, in modo che la scelta risulti funzionale rispetto 
all’interesse pubblico perseguito. 
A tal fine sono prescritti i seguenti requisiti: 
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Profilo A  – Presidente della Commissione di collaudo tecnico-amministrativo, revisione tecnico 
contabile, in corso d’opera e finale, esperto strutturista che assolva anche l’incarico di collaudatore 
statico ai sensi del D.M. 17 gennaio 2018,  in possesso di: 
 

1) inquadramento tecnico di categoria area funzionari e dell’elevata qualificazione ( ex categoria 
D) o equipollente;  

2) Laurea quinquennale in Ingegneria o Architettura, abilitato all’esercizio della professione e 
iscritto nel rispettivo ordine o collegio professionale da almeno dieci anni; 

3) comprovata esperienza pluriennale secondo uno dei seguenti requisiti tecnico professionali 
riportati con ordine di preferenza: 

3.1) ingegneri e architetti che abbiano svolto il ruolo di membro di commissione di collaudo tecnico 
amministrativo (o collaudatore unico) o di membro di commissione per l’accordo bonario o collegio 
tecnico consultivo nell’ambito di appalti sopra soglia europea svolti negli ultimi cinque anni, e 
abbiano svolto almeno tre incarichi di collaudo statico negli ultimi dieci anni; 
3.2) ingegneri e architetti che abbiano svolto negli ultimi cinque anni incarichi di responsabile 
unico del procedimento, di collaudo tecnico amministrativo o di direttore dei lavori per lavori di 
importo globale non inferiore a 1,5 volte l’importo dei lavori cui si riferisce la prestazione in 
affidamento, rappresentato dal valore del progetto a base di gara,  e almeno tre incarichi di 
collaudo statico negli ultimi dieci anni; 

 
Profilo B  – Componente della Commissione di collaudo tecnico-amministrativo, revisione tecnico 
contabile, in corso d’opera e finale, esperto impianti idraulici e termici, che assolva anche l’incarico di 
collaudatore tecnico funzionale degli impianti per le categorie IA.01 – IA. 02 e di certificazione 
energetica con redazione di APE ex post; in possesso di: 
 

1) inquadramento tecnico di categoria area funzionari e dell’elevata qualificazione ( ex categoria 
D) o equipollente;  

2) laurea quinquennale in Ingegneria o Architettura o, limitatamente a un solo componente,  laurea 
o diploma tecnico, nei limiti delle proprie competenze; abilitato all’esercizio della professione e 
iscritto nel rispettivo ordine o collegio professionale da almeno cinque anni; 

3) comprovata esperienza pluriennale secondo uno dei seguenti requisiti tecnico professionali 
riportati con ordine di preferenza: 
3.1) aver svolto incarichi di collaudo tecnico funzionale degli impianti negli ultimi cinque anni 
per lavori afferenti alle categoria IA.01 o IA.02,  per un importo globale per una delle due 
categorie pari almeno a 1,5 volte l’importo dei lavori cui si riferisce la prestazione riferito alla 
specifica categoria di lavoro.  
3.2) aver svolto servizi tecnici, diversi dal collaudo, negli ultimi cinque anni, riferiti  a   lavori 
nelle categorie d’opera IA.01 o IA.02 per un importo pari almeno a 1,5 volte l’importo dei 
lavori cui si riferisce la prestazione riferito alla specifica categoria di lavoro.  
 

Profilo C – Componente della Commissione di collaudo tecnico-amministrativo, revisione tecnico 
contabile, in corso d’opera e finale, esperto impianti elettrici e speciali, che assolva anche l’incarico di 
collaudatore tecnico funzionale degli impianti IA.03; in possesso di: 
 

1) inquadramento tecnico di categoria area funzionari e dell’elevata qualificazione ( ex categoria 
D) o equipollente;  

2) Laurea quinquennale in Ingegneria o Architettura o, limitatamente a un solo componente,  laurea 
o diploma tecnico, nei limiti delle proprie competenze; abilitato all’esercizio della professione e 
iscritto nel rispettivo ordine o collegio professionale da almeno cinque anni; 

3) comprovata esperienza pluriennale secondo uno dei seguenti requisiti tecnico professionali 
riportati con ordine di preferenza: 
3.1) aver svolto incarichi di collaudo tecnico funzionale degli impianti negli ultimi cinque anni 
per lavori afferenti alla categoria Impianti elettrici e speciali IA.03 o IA.04, per un importo 
globale per una delle due categorie pari almeno a 1,5 volte l’importo dei lavori cui si riferisce 
la prestazione riferito alla specifica categoria di lavoro.  
3.2) aver svolto servizi tecnici, diversi dal collaudo, negli ultimi cinque anni, riferiti  a   lavori 
nella categoria d’opera Impianti elettrici e speciali IA.03 o IA.04 per un importo pari almeno a 
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1,5 volte l’importo dei lavori cui si riferisce la prestazione riferito alla specifica categoria di 
lavoro.  
 

Si precisa che è possibile presentare la candidatura per uno solo dei profili di cui alle lettere A – B 
– C. 
 
Ai sensi dell’art 116 co. 6 non possono essere affidati incarichi di collaudo e di verifica di conformità: 
a) ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e agli avvocati e procuratori dello Stato, in attività di 
servizio e, per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea, a 
quelli in quiescenza nella regione o nelle regioni dove è stata svolta l'attività di servizio; 
b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione in servizio oppure in trattamento di 
quiescenza, per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea 
ubicati nella regione o nelle regioni dove è svolta per i dipendenti in servizio oppure è stata svolta per 
quelli in quiescenza, l'attività di servizio; 
c) a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto rapporti di lavoro autonomo o subordinato con gli 
operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione del contratto; 
d) a coloro che hanno comunque svolto o svolgono attività di controllo, verifica, progettazione, 
approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione sul contratto da collaudare; 
e) a coloro che hanno partecipato alla procedura di gara. 
 
Al fine di consentire una corretta valutazione i candidati dovranno produrre la seguente 
documentazione: 
 

 dichiarazione del possesso di requisiti di moralità sulla base del modello predisposto; 
 dichiarazione sul possesso dei requisiti abilitanti allo svolgimento del servizio di collaudo 

tecnico amministrativo in base a quanto richiesto nei vari PROFILI; 
 dichiarazione di appartenenza ai ruoli di amministrazione pubblica; 
 dichiarazione di assenza di motivi di incompatibilità (art. 116 co. 6) e di inconferibilità di cui al 

D.Lgs 39/2013; 
 dichiarazione di assenza di conflitto di interesse; 
 nulla osta preliminare da parte del dirigente o figura apicale della amministrazione di 

appartenenza; 
 curriculum professionale contenente le prestazioni più significative attinenti alla natura 

dell’incarico, da cui deve essere estratta una tabella riepilogativa secondo l’allegato C del 
presente avviso, con indicazione dei servizi affini a quello per il quale si propone la candidatura, 
sottoscritto dal candidato e con copia del documento di identità in corso di validità; 

 
I requisiti richiesti dovranno essere posseduti alla data di pubblicazione del seguente Avviso. 
 
CORRISPETTIVO  
 
Sulla base dell’importo delle opere e della loro suddivisione in categorie  è stato calcolato l’importo del 
corrispettivo (compenso e spese accessorie)  con riferimento al DM 17.06.2016 secondo l’allegato C, 
con il seguente riepilogo: 
 
COLLAUDO TA, revisione contabile COMPENSO AL NETTO SPESE 36864,46

COLLAUDO TA, revisione contabile SPESE E ONERI ACCESSORI +21,741% 8014,66 44879,12

COLLAUDO STATICO COMPENSO AL NETTO SPESE 24961,68

COLLAUDO STATICO SPESE E ONERI ACCESSORI +21,741% 5426,89 30388,57

COLLAUDO IMPIANTI IDRICI E TERMICI COMPENSO AL NETTO SPESE 18550,84

COLLAUDO IMPIANTI IDRICI E TERMICI SPESE E ONERI ACCESSORI +21,741% 4033,12 22583,96

COLLAUDO IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI COMPENSO AL NETTO SPESE 10904,00

COLLAUDO IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI SPESE E ONERI ACCESSORI +21,741% 2370,63 13274,63

TOTALE 111126,28  
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In cui sono suddivise le competenze per ogni profilo professionale. 
Il corrispettivo di euro 44879,12 verrà ripartito in parti uguali tra i vari commissari; le competenze 
specifiche per i profili A, B e C saranno invece liquidate a favore dei singoli componenti. 
In ogni caso alla quota relativa alle spese accessorie determinate nel corrispettivo sulla base del 
DM 17.06.2016 è richiesto di accettare aderendo alla presente manifestazione di interesse in via di 
trattativa negoziale l’applicazione di un ribasso pari ad almeno il 20% nel caso di conferimento 
dell’incarico. 
Il ribasso non si applicherà  alla parte di corrispettivo corrispondente al compenso determinato ai 
sensi del DM 17.06.2016, in conformità alla legge 49/2023 ; 
Si precisa che è obbligo dell’incaricato ai fini di una costante verifica in corso d’opera procedere 
con almeno 1,5 visite di collaudo da effettuarsi con cadenza mensile . 
Al prezzo sopra determinato si applicherà la riduzione del 50% prevista dalle disposizioni di cui 
all’art. 61 comma 9 del decreto-legge 25 giugno 2008 n.112 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008 n.133. 
 
Il corrispettivo deve intendersi fisso e invariabile; nessun altro rimborso o incentivo verrà riconosciuto 
in aggiunta a quello sopra determinato.  
La liquidazione avverrà con rate di acconto, previo invio dei verbali di sopralluogo con la frequenza 
stabilita,  secondo tre rate di acconto corrispondenti alle emissioni dei SAL in cui sia raggiunto 
rispettivamente almeno il 30%, 60% e 90% dei lavori. Ad ogni modo l’ultima rata non potrà essere 
superiore al 90 % del corrispettivo pattuito. 
Si procederà infine al saldo delle prestazioni con la consegna degli atti finali di collaudo. 
 
MODALITA’ DI VALUTAZIONE 
 
La selezione tra coloro che manifesteranno interesse verrà effettuata sulla base di una o più sedute 
riservate, sulla base di una valutazione comparativa curriculare da parte di una commissione giudicatrice 
composta dal RUP e da altri due membri nominati dal dirigente competente. 
Nella selezione dei candidati idonei saranno valutate le competenze e esperienze professionali rispetto ai 
requisiti di cui al punto 3) di ogni profilo, seguendo l’ordine di preferenza individuato. 
La valutazione avverrà sulla base delle tabelle che il candidato deve compilare nell’allegato B, che 
devono trovare comunque riscontro in quanto riportato nel curriculum vitae, sulla base di uno dei 
requisiti tecnico-professionali di cui al punto 3) di ogni profilo che dimostrino una competenza e 
esperienza adeguata all’incarico da assumere. 
Per ciascuno dei profili la commissione, fermo restante il possesso dei requisiti abilitanti,  individuerà 
due gruppi di candidati idonei in base ai requisiti corrispondenti nell’ordine ai punti 3.1) e 3.2), rispetto 
ai quali viene stabilito lo stesso ordine di preferenza del gruppo nella scelta del candidato . 
 
AFFIDAMENTO DELL’INCARICO 
 
Tra i  candidati ritenuti idonei nel primo gruppo di preferenza di ogni profilo richiesto, la commissione 
giudicatrice individuerà a maggioranza il soggetto a cui eventualmente affidare l’incarico secondo una 
comparazione valutativa degli incarichi svolti indicati nell’allegato B in cui si terrà conto dell’oggetto e 
dell’ importo dei lavori per affinità con l’incarico da attribuirsi e, eventualmente, in subordine del  
curriculum vitae nel suo complesso che tenga conto delle esperienze maturate. 
Nel caso di candidature che non corrispondano ai requisiti prescritti, in particolare quelli di cui ai  
punti 3.1 o 3.2,  la candidatura verrà ritenuta non idonea; altresì non si procederà all’affidamento 
dell’incarico dove la commissione ritenga che quelle presentate non corrispondano per  
competenza e esperienza professionale alla tipologia d’opera e al tipo di incarico da svolgere.. 
 
Si precisa che ove non si procedesse a seguito della manifestazione di interesse a  affidare uno o più 
incarichi di quelli in oggetto si procederà  all’individuazione di professionalità esterne con le 
procedure di cui al D.Lgs 36/2023 per istituire o completare la commissione di collaudo. 
 
TEMPO UTILE PER L’ESECUZIONE DELL’INCARICO 
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L’incarico avrà durata coincidente con la durata dei lavori oltre il tempo necessario per la conclusione 
del collaudo con l’emissione dell’atto di collaudo finale. 
 
MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 
 
La manifestazione di interesse deve essere avanzata compilando sia il modello allegato A (modello 
dichiarazioni) che il modello B (attestante gli incarichi svolti), entrambi allegati al presente Avviso, 
firmati  e corredati di documento di identità, tranne nel caso di firma digitale. 
La documentazione deve essere completata con l’invio del curriculum vitae firmato e dal nulla 
osta preliminare allo svolgimento dell’incarico da parte dell’ente di appartenenza. 
I documenti sopracitati devono essere inviati  entro e non oltre le ore 12:00 del  giorno 08/05/2024 
secondo una delle seguenti modalità: 
 

• a mezzo raccomandata A/R tramite servizio postale o corriere espresso al seguente indirizzo 
Comune di Pisa, Direzione DD10 “Attuazione e rendicontazione progetti PNRR – 
Programmazione lavori pubblici Infrastrutture verdi”, Via degli Uffizi n. 1, cap 56100.  

• attraverso un indirizzo di posta certificata del candidato a mezzo PEC inviata a: 
comune.pisa@postacert.toscana.it indicando la direzione competente Direzione DD10 
“Attuazione e rendicontazione progetti PNRR – Programmazione lavori pubblici 
Infrastrutture verdi”; 

Nel primo caso farà fede la data del timbro postale in caso di raccomandata con servizio postale o la 
lettera di partenza riportata sulla lettera di ventura nel caso di corriere; nel caso di invio per PEC la data 
e ora di consegna indicata nel messaggio di posta elettronica certificata. 
Nel caso di invio tramite A/R o corriere sulla busta deve essere riportata la dicitura: Manifestazione di 
interesse per nomina commissione di collaudo per i lavori di “SOSTITUZIONE EDILIZIA 
DELL’IMMOBILE SEDE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “NICCOLÒ PISANO” IN VIA 
FLAVIO ANDÒ N. 3 IN LOCALITÀ MARINA DI PISA” – Non aprire. 
 
Dopo la data e ora riportata le domande non saranno accettate. 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito GDPR) si informa  che: 
 
Il Titolare del trattamento è il Comune di Pisa, con sede in Via degli Uffizi n. 1, in persona del Sindaco 
in carica, email: info@comune.pisa.it; pec: comune.pisa@postacert.toscana.it, tel. 050 910111. 
Il Responsabile della protezione dei dati è l’avv.to Veronica Malfatti, Funzionario presso l’Ufficio del 
Segretario Generale del Comune di Pisa, con sede in Pisa, Via degli Uffizi, 1, tel: 050 910354, e-mail: 
privacy@comune.pisa.it oppure v.malfatti@comune.pisa.it; pec: comune.pisa@postacert.toscana.it. 
 
Il Trattamento dei dati raccolti, viene effettuato sia con strumenti cartacei sia con supporti informatici a 
disposizione degli uffici per il perseguimento delle seguenti finalità: 
• accertamento della sussistenza dei requisiti richiesti per la partecipazione  
• accertamento dei requisiti richiesti da norme di legge o di regolamento per poter contrarre con 
la pubblica amministrazione (dati giudiziari, verifica eventuali situazioni di incompatibilità, verifica 
regolarità fiscale, verifica regolarità contributiva, certificazioni antimafia); 
• pagamento di corrispettivi delle prestazioni rese in favore dell’Ente a qualunque titolo (dati 
finanziari); 
 
Per le finalità di trattamento sopra indicate il Comune di Pisa potrà trattare categorie dati relativi a 
condanne penali e reati, ai sensi dell’Articolo 10 del Regolamento. 
Il trattamento dei dati relativi a condanne penali e reati è consentito ai sensi dell’art.2 octies, comma 3, 
lett.c), h) i) del D.lgs 196/2003 come integrato dal D.Lgs 101/2018. 
o/Gli interessato/i potrà/potranno esercitare uno dei seguenti diritti: diritto di accesso ai propri dati (art. 
15 GDPR); diritto di rettifica (art. 16 GDPR); diritto alla cancellazione (art. 17 GDPR); diritto di 
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limitazione di trattamento (art. 18 GDPR); diritto di opposizione (art. 21 GDPR).Tutti i sopraesposti 
diritti possono essere esercitati comunicandolo al Titolare attraverso i dati di contatto sopra citati. Inoltre 
l’interessato ha il diritto di proporre reclamo ad un’autorità di controllo (Garante per la protezione dei 
dati personali). 
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della  partecipazione alla presente procedura. 
 
ALTRE INFORMAZIONI 
 
Si precisa che con la presente procedura di manifestazione di interesse non è instaurato nessuna  posizione 
giuridiche od obbligo negoziale nei confronti dei candidati ritenuti idonei e di quello selezionato per 
l’eventuale attribuzione dell’incarico; il solo scopo è quello esplorativo .per individuare soggetti in possesso 
dei requisiti richiesti per l’affidamento dell’incarico secondo l’esperienza professionale ritenuta 
necessaria; non costituisce quindi nessuna proposta contrattuale e non vincola in alcun modo 
l’amministrazione comunale ad avviare la procedura di affidamento. 
L’amministrazione comunale ha inoltre facoltà di sospendere, modificare, prorogare, annullare in qualsiasi 
momento l’indagine esplorativa senza darvi seguito e senza che ciò comporti l’obbligo per l’Amministrazione 
di procedere allo svolgimento di successiva procedura di individuazione dei soggetti a cui conferire gli 
incarichi in oggetto. 
 
Si precisa che per la formale attribuzione dell’incarico il candidato prescelto dovrà comunque e 
necessariamente fornire l’autorizzazione dell’ente di appartenenza allo svolgimento dell’incarico in 
conformità alle disposizioni previste dall’art. 53 co. 8 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. 
In casi di affidamento: 

• l’incarico si perfezionerà con la sottoscrizione per corrispondenza del contratto riportante le 
condizioni di svolgimento dell’incarico ai sensi di legge e per quanto stabilito nel presente 
Avviso, con l’inquadramento contrattuale di norma riconducibile a incarico professionale ai 
sensi dell’art 53 del D.Lgs 165/2001;  

• l’incaricato si impegnerà al rispetto del vigente codice di comportamento adottato dal Comune 
di Pisa con deliberazione di Giunta Comunale n. 179 del 05.08.2021 o atto di eventuale 
successivo aggiornamento. 

 
Il candidato partecipante o ritenuto idoneo non potrà avanzare, in ogni caso, alcuna richiesta di 
indennizzo, risarcimento, rimborso spese o altro diversamente denominato nei confronti del Comune di 
Pisa, anche nei seguenti casi: 

- Interruzione in qualunque momento della procedura di affidamento 
- Mancata costituzione della commissione di collaudo anche per cause indipendenti dal 

soggetto stesso; 
- Rinuncia del candidato idoneo prima della sottoscrizione del contratto. 

 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste via email all’indirizzo del RUP 
s.garzella@comune.pisa.it. 
 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ing Stefano Garzella 

 
 

IL DIRIGENTE DD10 
Arch Fabio Daole 

 

 “Documento firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 23ter del decreto legislativo n. 82 del 7 

marzo 2005 - Codice dell'Amministrazione digitale. Tale documento informatico è memorizzato digitalmente su 

banca dati del Comune di Pisa”. 


